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I gioroali parigini riboccaoo di coni-

lasciando che quel cristiano morenlo 
compisse i grandi ed ultimi suoi do-
yari, 

Rossel chiese la comunione. 
lo me Io aspettavi*, figlio miO| disse 

movenli dettagli augii ultimi istanti ìi prete, e tutti due si comunicarono, 
di Rosse)̂  Ferrò e llourgeois. Noi li ; Sotto 1' impressi*me del sentimento 
andremo riportando a cominciar© da. ^^e lo dominava, llossel scrisse a sua 

. , • 1 aV'i, sotto 2 1 occhi del coniessrjre, la 
oggi per quanto lo spaî .o ce lo con- j j ^ ^ ^ ; ^ ^ seguente : 
^^^}^'„ , . , ^ À mistriss hahella Camvbell 

Wella capitale si osservava qualche 
agitazione, 

11 Comtitutionnel scriveva: 
*A Versailica sì teme ctie l'arigi possa 

essere agiialo, e si parla di dimostra
zioni: ma tulio sembra limitarsi a di
scussioni più 0 meno vive nei caffé, 
nelle officine o in luUi i luoghi di riu-
jiiona; dimostrazioni nel vero senso della 
parola non sembrano probabili.! 

Quanti nobili seatimentt, quanti alU 
pcnsifri dioamv al mistero della 
mono! Chi nell'alto dì compiangere 
ques'e vittime, non sente Vanima sde
gnosa rivollarsi contro T iniquità dei;̂ !! 
apostoti, che dopo averle spinte al sa-
grifizio, contaminando la patria, godono 
una impunitji obbrobriosa, e fanno 
sconcare agli altri ia pena delle pro
prie colpe 1 

In una lettera a sua madre Rossel 
smenlÌTa la calùnnia oh' egli avesse 
chieslo dei gradi allorché offerse i suoi 
servigi alla Comune. 

Traduciamo poi dal Gauloh i dat-
lagli che seguono sugli ultimi mo-
mecti di Ini e di Ferrò: 

a In questo islanleen'rò il pastore, 
3ig. {'assa, vestiti» del suo ab lo nero 
su CUI ricdeva il bianco bavero. 

Si gettarono Tuno nel braccio del
l'altro, e si tennero strettamente ser-
rati, mentre t'avvocato si allontanava, 
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Marnerò aepamo ccntaslml I 

6n mimerò tiT»trato ctnat^lmì tO \ 

colle cose del cielo, o.cupiamoci della 
terra nei pochi momenti cho mi re
stano, » -i 

U lia^a D ipAiio di lincn in cnraUtnB ieitìiA, 
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«28 novembre, S ore li2 matlioa.D| vedervi, parlarci, parlarvi da amicOf 
Fece quindi chiamare il direttore, 

e geltancluglisi pure al còllo, io rin-
E raccomandando la su» famiglia = graziò in U,l guisa: 

agli amici aggiui:Be: ) «Voi avete una missione ben dura, 
«Ch'essa ignari per qualche tempo ma tuttavia saptiie adempierla in modo 

la mia morte; mio padre ne d verrebbe da meritarvi tutta la mia riconoscenza, 
pazzo. E la [m̂ a pò era madrel Gir' ' tutta la mia amicizja<:D 

Addio, nonna, io ti amo 
28 novembre 1871. 

Noi fti siamo cnmuuicaii. Passa ed 
io, e il Signore ha benedetto li ncstra 
comunione. 

Posso dire che qaesla è la prima 
volta che mi comunico, e coi sento 
pieno di riconoscenza verso Gê iù Cri 
sto che ci ha lasciato questo simbolo. 

// uio piccolo Lisi, 
Poi Rossel scrisse a suo padre, a 

sua madre, a sue sore'le, la lettera 
seguente: 

AdJio, 28 novembre 1871, 5 ore li2 
del mattino» 

Mio amatissimo padre, mìa ama-
lissima lìiadre, mia cara ISdlaj 
mia cara Sara, 

Addio, addio, amalissmi, o piuttosto 
a rivederci; vi fingrazio di lutto Taf-
fetlo di cui mi avele circondalo fino al
l'ultimo istante» Vi domando perdono 
di non avervi più e megho amali e di 
avervi cagionalo tanta pene, lo sono 
fermo e pieno di coraggio. Vi abbrac
cio, vi abbraccio di tulio cuore. 

Vostro figlio, l l o s s e l . 
Quando scrisse queste lettere, erano 

già sei ore e un quarto; egli pregò ii 
suo difeosore sig. loly di rientrare, e 
lo fece sedere ai suo fianco, 

Ej'ano tuLli e tre, colle mani strette 
fra lor<], raccolti, riuniti, quasi confusi 
in un solo. 

lOra che ho finito, disse Rosso!, 

condaleli di pre'auzoni almeno per 
otto giorni- Ora è mia sorella che di
venta il sostegno delta casa! La po
vera Sara, m o buon ami-ro, era la mia 
figlio eia; salene voi, signor Passa, il 
samolo. . .,. 

I due amici piangevano 

E siccome il pensiero di Rossel va
gava ampjamemB nel campo del pas
sato : a Sapete, diss' egb, ritorDaudo 
sopra una idea fissa, colete sapere la 
morale di lu!io ciò ? lo ne ho scriita 
Tespiessio.e sulla bibbia del pastore: 
HÌNLO giutliciile glj altri se non volete 

f Come siete fanciulliI Non piangete, ; ̂ essere alla vostra volia giudicati.» 
io sono felice I Oh io sono felice io \ Quindi aggiunse: Nin so se mi sarà 
Gesù Cristo U 

Poi cominciò a rÌQ^rtire i suoi doni: 
Alla nipote del signor loly, offerse 

una piccola scaltola di cioccoUtu: al 
tiglio del sig. Passa, la sua scaitola, e 
il suo astuccio d'i&trumenii matemat.ci, 

D'improviso Rissel lascia gii amici, 
si pone di nuovo davanti la lavoia, e, 
dopo aver scritto vivamente, rimetio 
al suo destinatario la lettera seguente, 
vero testamento pohiico. 

Egli vi ap[Jose questo commento: 
«tflo preaieclulo; la corte ma^ îal6 

e sono giudicato i ho condannitlo e 
suno condaanaio: non giudicate e non 
sartie giuJicati, i 

Ecco la lettera: 
Mio caro signor Pa^ssa 

« V'mcarico, se mai il partilo che 
€\ìQ soslcnulo arrivasse al potere, e 
iminacciasso gli avversali di vendetta, 
ttdi valervi di ijue&ta leUera per in* 
sformarli ctie sul mio ultimo istante 
cLCtiiesi a culoro cho &i onoranu di 
ttdil'budere U libertà di non vendi-

?::^3i4£L\:. 

dato di stiingere la mano del giudico 
che dove assiattre alla mia esecuziono; 
ma siccome nou voglio ctie alcuno 
solfra per me e per causi mia, dategh 
una strettii di mano cordiale da parte 
mia, e ditegli come io sia ben con
vinto ch'egli ha fatto il suo dovere. > 

E prima di partire, disse; 
cliio è buono I Vi ricordate di quei 

missionari che andarono a morire uf̂ l 
deaerto, e che preaso a cadere, scri
vevano sulla pietra ai piedi della quale 
dovevano esalare t'ulimo respiro: aDio 
è buono I > 

4 Si trovarono i loro cadaveri presso 
a quel granito dove leggevasi quel 
motto: d Dio è buono I> 

irSij lo dico: egli è buonoI ed io 
confido io Gesù Cristo 1» 

Fialtaulo il venerabile cappellano, 
sig. Foiley, e il direiiore, liberi du-
r^ulo una parte del colloquio con Uus-
sel, avtano aperta la ceUa di Ferrò, 
separata da quilla di Ruŝ iOl dalia cella 
di uuo dei guardiani. 

ttAhl è dunque stamattina? disse, tt carne ie viitiiue; CIÒ sartbbtì mdeguo , 
a della libertà, e di noi cne suino Tedenduli emr^re, va bene,» 
cmurti. ; ' E si alzò riancamenle. 

Il prete si avvicinò": «Noi Non an
corai Lasciatemî  cappellaio, voglio 

e Vostro dvvotissimo. 
a IL.. Elftuf»fi«eh 

• t ^ j n j l - > ^ ^ ^ - ^ - . ,WZZ 

come sempre, ma da qui ad un mo
mento. 

Ed essi assistettero da! di fuori alla 
sua toeletta, nella quale Fe-rè pose U 
più gran cura; si lavò (ranquillamea-
te, si pettinò con ricercatezza, si diede 
la pomata, fece la poliiAÌa delle unghie, 
spazzolò e rispazzolò i suoi pantaloni 
(ieri, e il suo paletot con una diligen
za calma e raffinata. 

Allora fece chiamare [P abate, e gli 
disse : 

« Materialista ho vissuto, materiali
sta morrò. » 

11 cappellano sapeva bene che noa 
poteva aspettarsi altrimenti dal con
dannato. 

Chiese un calamaio, ed ecc» le due 
lelttre ch'egli scrisse lentamente, e 
con ponderazione: 
[^^ <r Mia sorella carissima, 

a Fra un istante io muoio, il mio 
ultimo pensiero è per tei Procura di 
ottenere che ti sia consegnalo il mio 
corpo, e tu allora lo f̂ rai seppellire 
in modo che alcuni amici mi possano 
accompagnare al cimitero. 

€ Muoio fedele, come ho vissuto, alle 
mie convinzioni materialiste. 

dio vi compiango, voi tutti che ri
manete: quanto a me, le mie soffe
renze stanno per finire, io non sono 
da compiangere-

a: Ti abbraccio un* ultima volta. 
T h . F e r i - é . 

Valtra lettera, diretta al ministro 
della guerra, è concepita cosi: 

d Signor Ministro, 
«Ora che sono morto, non vi è pia 

rafiìone di tenere il mio vecchio patire 
sui pontoni, e neppure mio fratello 
eh'è pazzo, 

« Vi prpgo dunque di renderli a mia 
sortila, ormai la sola cbe può pren-
deroe cura. • 

* Vi saluto molto. 

mìàha, un paci:huito di biglietu da vi- l'tsirema sin sira e un poco indietro 
saa, e alcuoe guide del viaggiatorf J d̂ f̂ ĝ ndî si \m-^ Nati.y. 

di 

DAL CAMPO ?mmkm 
{Bicordi della guerra del 1870-1871 

di ARCIBAIDO F0R8ES). 
(Dui Cùtutitutiomìdj traduzione del Giornata di 

Pvidova), 

{Contin. vedi N. mi) 

Prima parte 
j I 

ììh 

ricordi di una escursione ìu Isvizzera, 
e una quantità ai esercizii iu Inglese, 
latU prvjbabitmeute da ragazze, e c^r-
retli a lapis dalia islitutrice. 

Dietro il castblio vi era un bel gìar-
diuo ricoo di tioii, sopiaiutio di ma
gnificile fucsie, e viah erbosi del più 
bel verde cAe abbia mai veduto m 
Francia. lu un bito a parte no veduto 
delle sedie rnsiictte e tavole di fanusia. 

A iidzonco îrt eravamo a dodici mi
glia da ÌAM; il 12^ reggimciuLu dra-

Cottrcelles, 

Non alburno poluî > vedere lo spet
tacolo del.a huiU^lia di Cuurceliei, iu 
GEiusa dol nostio eccelso d'impazienza, 
che sovente ci faceva perdere io scotio. 
lu manc:vnza di buono ìuformaz.ojì 
dallo st^to majigiore, e tenendo dietro 
alili cQiacchero dei reggimenti itulle 
quali nc»u conviene mat f̂ re a&stìgoa-
mentu, avevamo concluso che la bat
taglia imminente dovea succedere più 
al sud. A prima maUiUi4 dtl l i , (uhi 
se f asimo stati meno imp:£zeuiil} il 
mio cuuipìj.gno ed io, dupu aver deciso 

Le 'gallerie di quidrì di donna non 
erano meno ricche, dalle dame coi 
chiusi corsetti fiao a quelle col viso 
imbetleltuto e coperto di nei ad uso il 
secolo di Luigi XIV, o alle vispe don
zella del tempo della Ueggeoza. La 
porta della biblioteca era aperta ed 
m volume della Yiia di Cromwdl, 
opera di Carlyle, alava aperto vicino 
ad una traduzione francese di nn ro-j 
manzo dì James. 

Mi posi a scrivere una lettera presso 
una fiueatra del Gorritoio, sopra una 
scrivania dove trovai un album dì fa-

goni aveva la maltma stessa esĵ lorato 
et Gravelotte I le slrade fino in vista dei l'orli di | di andar a vedere iUemro deliVmaia 

San Giuhano e Qjelen, e aveva si-Uhe marciava m avautl, siamo piirliii 
luate delle cedette per osservare il da Baioncifurt m dirL-ziune sud-ovest, 
movimenti nei dintorni. & traversammo U linea, seguendu dap-

Er* opinione generale che i Francesi jPnuia più vicino che fa poss.b.le la 
fossero in posizione LÌ difendere 11 pas-ÌP'sia di un d.staccamtnto di dragoni, 
saggio della Mosella fra Metz e PoGl-j^^** f>̂ f*'*̂  *1 Ì^^[^^ P^^^'^ ^^ ^^^^^-
a-Mimsson. U loro ctuiro, dicev^si, 
era in qualche punto cella direzione di 
Novòanl, a circa mazza strada frd Ponl-
a-Mausson e Al̂ tz. 

Steinmetz era alla destra, il principa 
F& ŜWo Carlo al oentrtì, col sua quar-
tier generalo a Nomeny, molto ai sud 

couFlj recaVtì&i a Nomeny. TravcirsamLiiO 
quindi alcuni viliî gji duvts quasi ci toc
cava un bruito gioco, perchò ci si ac
casava di esserd IVussiaai e tìpionl. 

Toccando il villaggio di S^mt-Jare 
ci sû m trovati in mezzo iigli elmi ap 
puntiti, 0 ivi passammo la nott?, Ubila 

Courcelles, e nel mattino giunsero 
te prime nonzìe d&Ua ^aaguinosa vjt* 
toria. 

Sebbî ne io non sia stato spettatore 
della battaglia di Courcelles {o di Burny, 
come U ctiìamanoi Francese, non meno 
che taluno dbi Tedeschi) posso darvi 
nn breve ragguaglio delU op^raz^oni. 
1 generali tedeicbt aveaoo delle ragioni 
per credere, ciò clie più tardi si è 
sapulo come esatto, che Jtazaìne, il 
quale av^a asî uuto il comando del
l'armata del Reno, voleva fare un ten
tativo per us îru colla sua armata da 
Mê Zj nell'intenzione di marciare aopra 
CLàlons, e di operare la sna congiun
zione con Mac-Mdhon: era chiaro che 
scegli melteva in. esecuzione il suo di
segno eoa prontezza ed energia, avrebbe 
guadagnato un tal punto che il piano 
strategico propostosi dal Principe Fe
derico Carlo, consistente in un movi
mento girante a mezzogiorno per andare 
a stabilirsi al di là della Museila, e 
tagliare la ritirata a Uazaine, non sa
rebbe riUJcUo. 

Bisognava impedirlo ad ogni costo, 
e la leuttizza del geaercbU francese giovò 
a Steìnmetz che non fu lento ad ap-

ne avessa compresa tutta V imperiosa 
necessità, senza preoccuparsi di tenere 
una forte retroguardia, avendo una for
tezza come Metz per coprire la sua ri-
iUata. 

Realmente, non sembra che Bazaine 
avesse lasciato i corpi di Decaeo, di 
Ladmirauit e di Frossard, dove li ba 
trovati Sleinmetz, per la sola aollfici-
Indine di garantirsi le spalle, ma sem
plicemente perchè avoa permesso che 
la sua fronte s'ingombrassa al passag
gio della Mosella, e perchè non com
preso la necessità di aprirsene uno, e 
^\ allontanarsi al più presto da una 
fortezza, la quale, come lo hanno pro
vato gli avveuimeoii ulteriori, dovea 
cambiarsi per lui in uoa prigione. Se, 
il U, egU ha combattuto senza neces
sità, e quasi senza volerlo, è naa provâ  
che nou comprendeva bene la sua po
sizione. S'egli avesse agito risolula-
miote, avrebbe'potuto benissimo sfug
gire, perchè Sieinnfìtz serebbe stato 
obbligato di fare au giro, e il pviQ' 
cipe Federico Carlo sarebbe arrivato 
troppo tard'. 

Ma tutto pareva cospirare per la 
[orlona delle armi tedesche. Steinmelz 

i 
rispetto a noi. Il principe ereditario Udì calma sentivamo da lonl:(no il iomboj protìllarne. È qnasi ceri» che Bazaiuel trovò i tre corpi di retro-guardia de^ 
procedendo da "Woerth, Irovavasì al-Ideila cannonata che terminò la battagliai avrebbe polulo aprirsi un passaggio sei rarnoata francese accampati. Chiese 



Il Soir dico che il padre di Ferrò 
fu di già posto in liberlà, e il fratello 
cDllocato in una casa di salate, -

GIORNALE DI PADOVA 

ESECUZIONE DEI CONDANNATI 
La Patrie del 28 reca; 
Stamane, a Satory, ebbero luogr» le 

oBeci]?Joni capitnli di RosseU Ferrè o 
Bourgeois, sergenlc del i}ì° di linea. 
QnesriiUimo era sialo condannato a 
morte dal secondo Cocsiglio di guerra 
sedente a Parijji. 

I Ero condannati erano detennli alla 
prigione della via St,-Pierre. ler^ Ros
se/, verso (e quallro pom., ricevetlo la 
solita visita di suo padre e di sua so
rella, li giorno e Torà delle esscuziom 
furono tenuti secreti fino ali'ultimo 
minuto tanto pel pubblico, che por la 
famiglia. 

Slamane, sollanlo, alfe i , Kossel, 
Ferrè e Bourgeois furono svegliali ed 
avvertiti che s'avvicinava per ioro Te-
stremo momento» 

Ferrè scrisse una ìuasâ  ieUera, ed 
in sfguito acconsenti a rerlere il cap
pellano, che aveva già confortato Bour-
goois. Rossel s'intrattenne lungamente 
con un pastore proioslaule di Ver-
y^ìiies^ il signor Passa, 

Ancora prima delle sei, la via dì 
St.-Pierre era occupala da tre forti di-
sLaccameDti di corazzieri, di dragoni e 
di gendarmi a cavallo» Le tre vettore 
che dovevano trasportare i condannali 
stazionavano davanti la prigione. 

La circolazione per la via St. Pierre 
era occupala da ire forti distaccamenti 
di corazzieri, di dragoni e di gendarmi 
a cavallo. Le tre veiiure che dovevano 
trasportare i condauDuli stazionavano 
davanti la prigione. 

La circolazione per la via Su Pierre 
era.naluralmenie proibita; alcuni guar
diani delia paca ne sorvegliavano gli 
accessi. 

Del resto, sino a! momento della 
partenza, non abbiamo veduto che po
chissime persone alle due estremità 
delia strada, dieci o dsdici individui 
ai più, alcuni militari e pochi operai 
che si recavano al lavoro. 

Albeggiava appena, allorché i con
dannati salirono in vettura; tulle !e 
vie circoslanlì erano deserte, e tf̂ ltavia 
era giorno di mercato; ma quasi tutta 
Versailles ignorava che in quella mat
tina dovessero aver luogo le esecuzioni. 

Le vellure che raccoglievano i con
dannati erano tirale da quattro ca
valli ed appartengono allo ambulanze 
delTarmata, 

Rossel usci pel primo dalla prigio-
•e , e S3.U ueìh carrozza, a lui desti
nata col pastore protestante. Indossava 
un soprabito nero, sotto il quale scor-
getasi un piccolo paletot grigio. Aveva 
cai£0nj deflo stesso co)or5 e un gilei 
a quadratini bianchi e rossi. 

loro che volessero dùrgii ba«[jg[;a, ed 
essi vi acconsentirono con nna inge
nuità ^Itrattanto cieca che cavalleresca. 
Sssi occupavano UÙA linea di Wliâ gi 
che coprivano Metz alTeat, allorché 
Qua ricognizione diretta da Steinmeti: 
mise l'allarme nei loro accantonamenti. 

La loro posizione, della quale potei 
farmi dopo una chiara idea, presenta 
parecchi vantaggi; ma pub essere fa
cilmente attaccata, perchè vi sì accede 
per molte strade parallele, e si pnò 
avanzarvi contro coprendoti dietro op
portuni ostacoli. I Francesi aveano /a 
fronte e ì fianchi protetti da fossi e 
da trincierameoti. 

L'altaico di Steinmetz cominciò poco 
prima delle quattro pomeridiane: esso 
fa iniziato dilla 1" divisione (Benthaim) 
appartenente al 1̂  corpo d'armala, il 
quale^sijera congiunto a Sleinmelz dopo 
Spicheren, e dalla 2C' brigUa (Von 
der,Colta) della divisione tìlùmer (la 
13') appartenente al 9*̂  corpo d'armata. 
Vi erano più indietro forti riserbo del 
1** e del 1^ corpo, nei dintorni di Pange, 
DomaugeTille e Fronligny, 

La 26' brigala cominciò V attaccò 
sopra Colombcy, mentre i soldati di 
Bentheim, più al nor̂ j, si spingevano 
avanti sull'argine, tra Saarbrnck e Metz, 

Venne in seguito Bonrgeois, con kepi 
0 cappotto da militare, ma senza gal
loni, essendo stalp precedentemente 
degradato. 

Ferrò usci per ulUmOj abbiglialo 
completamente di nero. 

I tre condannati erano pallidi: iut-
lavia il ioro conteano sembrava oltre* 
molo cairn', Bourgnois e Ferrò usci
rò'.o dada prigione fmnafido un siga
ro, e quest'ultimo mm gettò il suo 
che al momento dell'esecuiione. U J dj-
siaccamenlo di geiularmeria s*era di
viso in tre squadre e scortava speciai-
menle le vetture. 

II funebre corteggio si pose in mar
cia alle fi 1|2 procedendo di passo. Un 
distaccamento di gendarmeria s'era di
viso in Ire squadre e scortava>p cial-
mente le vell.re, le quali erano pre
cedute e sê ûile da forti distaccamenti 
di corazzieri e dragoni con sciabola e 
carabina in pugno. 

Il corteggio traversò Y Avemie de 
Paris, la via Hotel de Ville ed altre 
strade lino al poligono di Satory, ove 
ebbero luogo ie esacuaionl. 

Tutte le truppe di guarnigione a 
Versailles, con rouiica e tamburi, fan
teria, genio, artiglieria ecc. formavano 
il quadralo. 

Al momento dell'arrivo del corteg
gio, si odono rulli di tamburo e squilli 
di trombe: le vetture si fermano a 
circa 100 moiri dal tre pali ch'erano 
slati infissi al basso del polî '̂Uo a 
25 metri di diilanza l 'mo dairaltro. 
1 peloltoof incaricati dtli'esecuzione, 
(ignuno di 12 uomini, comandali da 
un ufficiale, si tengono di f onte a cia
scun palo, e a una distanza di 5 metri. 

I condannali discendono dalle vet
ture e ai avanzano l'on passo fermo 
al posto, destinato (or'i anticipatamente 
davanti ai pali, o nell* ordine con cui 
fufìjno condotti; 

Rossel, Bourgenis e Ferro» 
Rossel si foglie il soprabito. 
Rossel e Bourgeois si lasciano ben-

bare gli occhi, il primo dal pastore 
protestante che non lo abbandonò sino 
all'ultimo minuto. Bourgeois e Ferrò 
sono accompagnali dal cappellano. 
Tutù e due lo lasciano dandogli UQ 
estremo addio, 

Ferrè riflula di lasciarsi bendare gli 
occhi. 

1) primo peloUonc d'esecuzione è 
[ormato dal reggimento dei Gen̂ o, il 
secondo dal iB. di linea e il terzo inca
ricato deiresecuzione di Feirò^ial GÌ, 

Si odo un sordo rullo di tamburi. 
La lettara de'.le condanne ha luogo si-
muitaneamente da parte di tre can
cellieri del Consiglio di guerra. Ter
minata ia lettura, il comand^nle delle 
truppe dà il segnale: i tee ufficiali di 
esecuzione alzano le toro sciabole: ne[ 
punto slesso s'odono tre scariche di 

pelo Itone e i tre condannali, colpiti in 
pieno petto, cadono come fulminati. 

Non vi fu agonia. Nullostanle un 
sergente scaricò su Bourgeoi e Ferrò 
d colpo di grazia. 

Tulli e tre caddero airindiotro. 
Ad occedone di Rosse! cho ricevette 

una palla ncino ai mento, nessuno dei 
coudannati fu colpito nella faccia. 

Airidiimo minuto, Rossel minifestò 
il desidc'io di vedere uno do' suoi 
giudici, cb êgli conosceva: ma questi 
s'era di già allenta alo, Uossel dispia
cente di ciò disse: Volevo stringergli 
la mano, e fargli sapere chi io non 
gli serbo riucore, e ch'egli fece il suo 
dovere. 

Subito dor̂ o ìe esecuzioni, tutte le 
truppe eh" erano riunito sul terreno 
del poligono, sBlarnno din.nzi i tre 
Cadaveri, con tamburi e musica in 
test 4. 

Terminato ii def.lé, i tre corpi dei 
giusliziali furono deposti in tre feretri 
distinti, alla presenza d'un chirurgo 
maggioro dell'esercito, del comnu'ssa-
rio centrale di Versailles e di parec-
chìe altre persone. 

I ire feretri furono quindi posti nelle 
rispellive vellure, che scortate dai gen
darmi presero lenlamenle la via del 
cimitero di St. Louis, ovu furono prov
visoriamente seppelliti. 

L̂  sp̂ fglia di Rosse! sarà reclamata 
dalla sua famiglia. 

Domani daremo altri ragguagli di 
molto interesse sulle circostanze che 
precedettero questa fine luttuosa. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 30 novembre. 
La Capitale sostiene che dappertutto 

fu cattiva r impressiono prodotta dal 
discorso della Curooa- In verità non so 
in mezzo a qual pubblico vìva la 6«-
pitalej quand'essa dì̂ e che noi ftiamo 
venuti a Roma facendo guerra ad oh 
tranza al papato, il che ci ha calli-
vaio )e simpatie universali. La prima 
che non fece e non fa guerra al pa
pato è la Capitale^ che ci dà o^oi 
giorno il preteso mooitore de! Vaticano, 
e di quando in quando delle taniafero 
teologiche, e che certamente non hanno 
le simpatie nnìversali* La guerra ad 
oltranza a! pppalo sarebba ona scioC' 
chezza ; il governo civile non ha da 
nccnparaene, e deve contentarsi di avere 
fatto guerra al potare temporale e di 
continuare a farla a ehi tende a ri-
staurarlo. Non si può negare del reslo 
che agli orecchi naluralmente sospet
tosi degli Italiani non snon&sstro bene 

le parole conciliazione e istituzioni che 
hanno parte noi governo della Chìes:̂  
universale. Ma le condiziouì poste alla 
prima e alla conservazione dalle se
conde f̂ evoQO esaere il diritto nazionale 
e la libertà, e il discorso non ha dj-
menlicalo di metterle avanti come in
dispensabili. Adunque non c'è da te
mere se non nella imprevidenza del 
Parlamento, cbe pî trabb;̂  sacrificare in 

j tutto od in parte qtuìlle condizioni; al che 
} la nazì'jne saprà provvedei'o, ova fosse 
il caso, con una potente manifestazione 
dell'opinione pubblica. 

La Commissione per i lavori del Te
vere necessari! ad impedire le inonda
zioni ha gJà stabilite le masiìme fun-
da=ìientHli de'suol studii circa Valtezza 
delle piene e la uecessìria pendenza, 
ed ora sti discutendo i diversi pro
getti, per presentare la diflaìtiva pro
posta di quello che sembrerà più si
curo e couveniente. 

La nomina dei vice-presideati e dei 
segretari delia Camera ha rivelalo sein-
pre più lo screzio che esiste nella jji-
nislra tra i! partito di cui è capo l'o
norevole Raltazzi e i pochi della Mon
tagna. Anche il Ministero però ha 
avuto uaa pìccok sconStta nello scacco 
toccalo al deputilo Malenchini. 

È oramai certo cbe il progetto di 
legge per le corporaroni ffiligiose in 
Rù.na sarà presentato in ieuzialiva al 
Sanato; U Liberia spera che ciò non 
si:4, ed ha torto, perchè non è vero 
che i progetti importanti debbano tnlti 
essftre iniziati rjella Camera elettiva. 
Anzi il Sanato de^e averne la sua parte, 
se non si vuole chfl decada moraloiente 
di frorite alle popolazioni e per via di 
inanizione cedendo a poco poco il posto 
al falsassimo e pericolosissimo sistema 
della Camera u.dca. S. 
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spiegandosi allorché giungevano all'at-
lezza del villaggio dì Saint-Agnan, sui 
vigneti dalla parte di Flanvdle, facendo 
punta sopratulto centro MoDloye presso 
il burrona cosidctto della cianchette, I 
Francesi trovavansi cosi solidamente 
stabiliti jnlle rive e nelle boscaglie che 
la fanteria tedesca non riuscì ad aprirsi 
una strada e sagrìflcò molte vittime 
de*suoi: In quel punto essa pagò per 
la prima volta un poco troppo cara 
resperienza del temperamento partico
lare dei cannoni delle fortezze francesi. 

Giunse altra fanteria, ma la posì̂  
zioDfl di Colombey-Monloj fu difesa 
con ostinazione e non potò essere con
quistata, 

Dopocchèla tanlsria orasi impegnala 
s-̂ oza risultalo per parecchie ore, giunse 
a! galOf̂ po l'artigljrria a cavallo e prose 
parte Ì^U'azione collocandosi suir alti
piano presso a Noiseville, proprio vi
cino alla birreria che ci diventò così 
famigliare durante V assedio di Metz, 
e che domina Montoy al nord est. Non 
YÌ erano meto di quattordici halterie 
in posizione fra Noiseville e Flanviile, 
e SJUO il fuoco di quarantaquattro 
canuoni i Francesi cominciarono a ce* 
dere terreno. Fu allora cbe la fanteria 
di Beulheim e dì Von der Coltz ap

profittò deiroccanione, ma incontrando 
una calda reaistrinza, dovette sostenere 
la lotta, si può dire, ad ogni frammento 
di terreno che guadagnava a prezzo di 
grandi sigrifizi, A seti' ore giunsero 
altri rinturzi: Pritgehvitz colla sua di-
visìoae affatto fresca, impaziente di 
venire in soccorso dei suoi compa-
triotti della divisione fieutheìn fo Ka-
mtke colla sua 14^ indebolita, è vero 
dal comballlmento di SpLcheron, ma 
sempre pronta a gettarsi nel più fiUo 
della mischia. 

Messi cosi a completo, il 1̂  e 7̂  
corpo fdiiero rinculare i Francesi verso 
Borny Vautoux e Mey. 

L'ala destra francese a M^rji-/e-hant 
rimase icbiacciala dalle forze tedesche 
attrc-lla dal rombo del canone- Von 
Wrangel sì diresse tranquillamente 
verso la Mosella allorché intese quello 
strepilo, che lo decise ah'attacco del
l'ala destra francese. 

Un poco prima del cader del sole, 
il corpo di Ladmiranlt si rannodò, at* 
taccacdo vigorosamente Wfangel presso 
Grigy, mentre scompaginava Bectheim 
al nord eostriugendoloancbe teropora-
riamenle a cedere terreno nella dire
ziono dì Noiseville e di S r̂pigny. Ma 
tale tentativo non produsse che un 

L'orizzonte politico da quella parte 
è assai minaccioso. Il fatto sì è che 
gli armamenti colossali della Rassia 
non sono più un mistero. 

L' Unità Cattolica ci reca la se
guente traduzione dal turco, della let
tera reagentemente d retta f'a) sultano 
Abdul Aziz al pontefice Pio XI: 

Alta dignità dal maestoso, mbilis' 
Simo, ajfózionatissiììio ìwslro a-
mico initmo (sincero), • 

M'msignor Alessandro Franchi, il 
quale ora stato inv:ato in questa no
stra capitale con ambasciata straordi
naria per manifestare e comunicare i 
sensi d'afflitto o sincerità che ò solito 
a voi d'usare verso la nostra amicizia, 
vien a tornar indiolro. Fui estrema
mente soddisfutio de le espressioni (ar-
somenli) di affezione ed amicizia che 
il prelodato manifestò (comunicò] per 
parte della vostra dignità suprema 
come ancora [della getterà vostra di
gnitosa scrittici a quest'uopo. Dichiaro 
cho desidero sempre raumecto della 
prosperità di vostra amicizia e 1̂  ri
conferma (il consolidamenio) de' rap
porti (mutui) d'affezione, ed è a que
st'uopo che fu scritta ia presento nO' 
stra lettera, qû  le, giunta che sarà per 
la gra74a di Dio, e ne conoscerà vostra 
autorità lale esserne l'intento, spe
riamo sinceramente che farà la grazia 
anche per l'avvenire di mettere in 
operi il necessario generosamente per 
la mutua affezione. 

12ÌÌ8, Schiaban 7. 
(1S7I, 22 ottobre). 

ABDUL kivi ICnAW, 
Signore deirimpero della prosperità. 

GII mmmi mu mn 
A chi ci accusa di essere in preda 

delio flpauracch'O, mentre unn la ce
diamo a nessuno par guardare in faccia 
ì pericoli con luttii la calma, dedichiamo 
le jinformazìoni sejEuenti, togliendole dal 
Corriere Italiano di slamane : 

Il capo del nostro ufficio di corri
spondenza a Roma, ci annuncia che 
la soll'Citudine con ctie vennero fatti 
partire per le loro rispettive rî sidenze 
i titolari delle nostre legazioni di Pa
rigi e di Pifitroburgo, devesi ascrivere 
alle serie infurmazioni che giungono 
sui serifssimi pericoli di gravi cfimpU-
cazioni tra la Germania e la Rasata. 

maggioro spargimento dì sangue. I Te
deschi ritornarono alla carica, © re
spinsero fia sotto il fuoco dei forti chi 
avea cagionato loro perdite si gravi. 

Ma gli uomini entusiasmati dalla vit
toria non seinpre sanno conservarsi 
saggi-

Le perdite dei Tedeschi possono va
lutarsi alia cifra da due a tre mila 
uomini, e più di quattro mila Fran
cesi furono fatti prigionieri. 

AWensleben voleva passare la Mosella 
che non era difesa, per girare la aiuistra 
di lt;̂ zaiQ6. Giunsimo cosi- ad un vil
laggio denominalo Seligny. Siccome il 
corpo di Alvenslebeu pareva intenzio
nato di fare nn alt troppo lungo, gii 
ci siamo tolti dai piedi, dirigendosi 
invece verso Pont-a-Mousson, 

Trovammo Pont-a- Moossoa già sgom
bro di soldati tedeschi. La città occupa 
le dna lìvd delU Modella congiunte da 
un vecchio ponte di costruzione biz
zarra, il quale, nei vecchi tempi, era 
per i Francesi una delle chiavi della 
Germania. 

li Principe FetJenco Carlo avea pas
salo la notte precedente a Ponl̂ a-Mous-
son, ma era già partilo poco prima. 
Gli abitanti di Pont-a-Mausson mo-
slravansi tetri; tottavia lonevano aperte 

NOTIZIK ITALIANE 
I 

ROMA, 30. — Siamo inform-ati esser 
firn^ato il decrfilo che nomina ilcom-
cnendalore Visone, reggente il m'̂ n'stero 
della Real Casa. Opinione 

— Da due giorni si è sparsa la voce 
che la Camen pen î di prorogarsi, 
sunie la fredda uaddità che si sente 
nella grand'auU delle sedule. 

Ci piTQ poco prcijabile che la Ca
mera sia per prender questa risolu
zione. E più probabile '̂he sia per af
frettar i suoi lavori urgenti, cioè l'ap
provazione del bilancio definitivo del 
1871, e il volo dr̂ l bilancio di ^rima 
previsione pjd 1872, sflìuO di polej 
anticipare la vacanze (*el Natala, du
rante le quali si dovrebbero m^iier in 
assalto i vari r'Orvizi della Camera, che 
ci si dice lascino am ôr molto a desi
derare, idem 

— Leggiamo nella Gazzetta Uffi
ciale : 

S. M. il Re con S. A. R, il prin
cipe Umberto faceva ritorno la scorsa 
notte a Roma, 

le loro botteghe, e facevano del loro 
meglio per il proprio interesse, accat
tando la moneta tedesca come se la 
avessero avuta in c:rso da lampo im-
morabìle. 

I! prioao indizio da essi avuto che 
le cose non andavano baoe per la Fran
cia, si presentò loro sotto forma di un 
vasto treno di vetture d'ambulanza 
cariche di feriti, che traversò la città 
il giorno 11, Quei poveri forili erano 
in ono stalo spaventevole; molti pian
gevano e tutti erano abbattuti e sco
raggiati. Il giorno dopo un distacca
mento di circa quaranta ulani galop
pava nella vallata cominciando a levar 
ie rotaie della ferrovia fra Û -tz e Nancy, 
e a tagliare i fili telegrafici. Un impie
gato avea spedito un di.'̂ paccìo per se-
{{nilare la loro presenza, e qf̂ ê to av
viso avea mosso uno squadróne di 
cacciatori d' Africa sui loro piccoli 
Blalloni arabi. Divorarono la distanza, 
quindici m'glia circa, al galoppo dì 
caricìT, circondarono gli ulani bella
mente, e li catturarono tutti con pr̂ ^ 
cisione e destrezza, ed in meno di 
mezz'ora erano a mezza strada da 
Metz coi loro prigionieri. 

{Contimia) 
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Alla fltazii'ind di Santa ttUrh Capita 
Vetere, pervenendo di Caaeria, S. M 
fa tìgget'o di eottisiastica coazione ptr 
part'i dtìHa poiiolazione accorsa r.olle 
autnrirà tutte civili e militari a firle 
omang'O-

Il convoalio lanciava quella stazione 
alle ore (i 1|2 pom., fra gli applausi 
ed evviva clamorosi. 

FIRENZE, 30. — SlamaDe, con treno 
sper̂ n̂iê  redii'O da Rum', aiuogeva alle 
ora 5 'ili il Prìncipe di Carìgniiuo, 

Mf-zz'ora do;o ripartiva a'U volta 
di T'Vìùo. . Jialia Nuova, 

MIUNO, 1. - Il peri. Nino Bitio 
ha con sua lettera 9 corrente, ringra
ziata !a nostra Camera di Cooimercio 
por l'int̂ ^reasamento da tssa dim-̂ alrato 
alla progettata costruzione e successiva 
Davleazio2)e di una nave nei mari dr̂ l-
i'IndO'Ciiina. Pungolo 

— Lesjgiamo nel Pungolo: 
SnI fallimerlo di Leopoitlo CaTenag^ 

n(̂ f̂ o;;t3.nl6 m manifatture di laoa, ecc., 
abbiado i seguenli ulteriori parlicolari: 

Lfh ditte di Mdano, più graTemento 
colpite da questo faflimentOf sono le 
S0|;tueati: casa succursale della ditta 
Rossi di Scbio^ il cai crudità è di noco 
più di lire 30,000, in luogo dì 60.000, 
come orasi detto in sulle prime: (a 
diiu Crosi, il cai credito è di lire 
fìO,000 circa; la ditta Parca, il cui 
credito è pare di lire 30.000 circa. 

Per buona venlora qupsie sono ditte 
sol'dissfme, ed a prova di bomba. 

P«rln3i di qualche casa di Gî rmania, 
che sarebbe essa pure colpita di gne-
3to falimeuto. 

GENOVA, 30. — Nel dopopranzo 
di ieri un giovjuotto delTapparente eli 
di 22 anni, milanese, entrava nel Caaipf; 
Salito di Staglielo col pretesto di vi
sitare i monumenti. 

Mzz'ora dopf-, però, quel sepolcrale 
recinto era larbito da uno sparo d'ar-
Tfìi di fuoco; accorsi i gendarmi, tro-
varoao cadivere îaceal̂ i a V-rra il 
suddetto giovane, il quale eraai esploso 
alia bocca un colpo di pisloli ai piedi 
del moQumeato d l̂la madre di Mazzini, 

AwertìUuB lo&tu l'autorità giuiiizia-
ria, recavasi sollecita sul Inogo, e ri
conobbe il detto giovan'j por un tale 
Achille Crespi di Milano, da una iscri-
zirroe imprcBìa da quMlo sventurato 
(O'a raaljla SP quei monumont»» 

J^Qvmento 
VENEZIA, 1. — S. M. Amedeo l 

Re di Spagna, venuto a crmoscenza che 
il R. liiitiito Veneta di scienze, lettere 
ed arti sì face promotore di un*As-' 
sociazione marilUma italiana dal 1** 
S'ttjmbro d.^coiTenle anno altcìata in 
Veu^zia, vfìlemlo mostrare a quesla 
città ed alta unova istituzione la ge
nerosi sua simpatia, fece comaoicare 
al CjDS'glio amitiiaislralivo della stessa 
associazione inariltiraa, che vi pren
deva parta con cinque azioni, degnan
dosi di commettere al proprio rappre
sentante in Italift lo eseguimento dì 
codesta banevoìa deliberazione. 

Gazzetta di Venezia 
VERONA,30. — L'odierno builet-

liuo dei vajulosi re^a: nuovi casi 11, 
guariti 1, morti 1, restano in cura 309, 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 30. — Il sìg. Tfaiers la
vora intorno al messaggio ch'ei deve 
inviare air Assemblea airaprirsi della 
sessione. 

Assicurasi di nuovo che il i?resìdenl0 
della Repubblica non prenderà T ini
ziativa di alcuna proposta sulla que
stione costitQzionale ; mi non sembra 
impossibile che proponga egli stesso il 
ritorno deirAssemblea a Parigi In tal 
caso la proposta comprenderebbe i tre 
punti seguenti: 

L'Assemblea dovrebbe dichiarare, 
per ogni sessione, il luogo dove in
tende di risiedere. Neirinvemo attuala 
risiederebbe a Parii[i. Ogni attroppa-
Jaenlo. qualunque na fjsse l'oggetto, 
sareboe rjgorosimenta impedito per un 
ragiio di mille matri iutoruo a! palazzo 
legislativo, 

•— 29. — ConUnuano in Corica le 
dimosirazioni banapartiate. 

AUSTRIA. 30. — Il prosunto su> 
oeisore di Meltr̂ rnith a l'arigi aar bbo 
»l ĉ ^ Appcny; *x amb:iscÌalora au^itro-
fa;jheit53e a Londra. 

— Si ha da Agram: 
NM comitati delle elezioni dei grandi 

proprieluri dì (ondi vinio il partilo Uà-
zioijale. 

~ Si ha da Vienna 30: 
L'adunanza dei deputati moravi de

cise di sostenere le elezioni cuntro il 
M!Di,Hiero, 

Si crede che il governatore del 
Tirolo verrà cambiato, 

INCniLTERRA, 29, — Il Daihj 
News pubblica II discaccio seguei'li> 
da Windsor CasUe. lunedi stra^ 10 
ore, cinquanta minuti: 

Voci inquielEiriti circolano relativa
mente alia maiJitlia di S. A- R. il prin
cipe di Cilles. Si crede genaralmenle 
che il Principe sìa più ammalato di 
quinto vifìu detto, e si assicura che 
notizia conf.)rmi siano arrirato a Wind
sor per espresso. 

L'opinione di coloro che accedono 
alla corte si è che Io stato del Prin
cipe cagiona degli allarmi fra i mem
bri dalla faniiglia reale. 

S, M. pare d̂ ĉisa a recarsi a San-
dringhani di qui ad UQO O due giorni. 

che la prODOsti dell'aw. F;orioIÌ aveva — neU^hWutóEsposti^ — Mmahl n. 0 
sollevato il dubbio sulla imputabilità FamtiiDe •, 1. 
deil'accuaato, non potendo tuttavia per 
lo espresso della le;ge. appigt^ìare la 
d.fdsa, si rimelttì al potere discrez onaie 
di){ presideete. 

W precidente ariicogtie la domanda 
d(-iravr Torlidì, e ai cita al momento 
il prof. Tcb^ldi, 

Ci>m larsj il professor Tebaldi, con 
elegant̂ j parola, alilimostrò la irapos-
si^lità di dare li m due piali un giù-
iJizio raffrenalo; tmle avveune che sopra 
concordo dumarjdi della accusa e disili 
diCisi, Ja cortii decidesse d rinvio della 
o-sû a ad altra ujìer^za. 

'fi'i^afro CSai-iBtnltli. ~ Il pub
blico Kticoû iò l'impulsi det sua cuore, 
e accorse î ri %V.VA in b:ion nuintro 
ai Teatro Gniiiaidi, dove lo chiamava 
PjJea di far un'opera buona soccor
rendo (a miseria dì dua infelicî  

Parve che la S'icìetà filodrammatica 

Matrimoni aesiano. 
Morii 

Msl]eghfnì'Q^ass^JLto AtigoU^ fa Silva-
atro, d'ADQJ 58, pcfliidoAta, mirUit i (dfl-
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Cronaca Cittadina 
E ISOTIZIE VARIE 

C o r t e d ' . tssìsc—ImiUtr della 
nostra Guirdia Nazionale comandati 
di servizio alla Corte d'Assise, per le 
ore 8 1|2 di s'̂ amane mancarono quagli 
tuui airappello non esseolosa/^e pre
sentati, oltre al signor utii jaìe, p,ù dì 
quattro. 

Ci asteniamo da inulili commfìQli, 
poiché ormai ognuno è persuaso della 
necessftà di una ritorma, tante volle 
invocata, di questa isolazione, che pur 
aegrava discretamente il bilancio co
munale. 

Ci si assicura che a Venezia essen
dosi •verifica'a la %Vt%%^ mancanza siisi 
deposta l ' idu di chiamare per quel 
servizio la Guirdia: ò meglio addirit
tura fare aliretlanto anche qui. 

C r o n a c a g i u d i z i a r i a . — 
Il cronista ^giudiziario mantione la pa
rola del S30 collega estensore della 
cronaca cìtladiua, e rias-une la causa 
di appiccato incendio discussa nei di
battimento del 1° dicembre. 

L'incendiario è un pioTane di S7 
anni; cosi il certificalo di nascila, che 
Q[£li non ne dimostra che IG o 17. 
Dair aspetto, sSio i! fisionomista più 
esperto a gìucliC;4rlo na inceadi^Tio; e 
il cronista, safiii pericolo di un granchio 
direbbe che Giovanni Miello, d^tto Bor-
tolOD, somiglia a ŝai da vicino ad un 
povero infbhce, che raienU quello stato 
mis rfitno dell'uomo cne e pazzo, e 
pure sembra r îgioni. 

Fu inconcepibile brama di venrletla 
che io trasse alta colpa. 1 suoi genitori, 
fgli dî se, gli avevjino lasciato un tenuis-
simo palnmonio;qa63to patrimonio gli 
venne rabato da suoi suol ziì certi Ce 
sari di Lora. Ricojstì al tm mangia
carte — testuale — per farsi reudera 
giustizia a mtzzo Aà\ Tnbuaali. quella 
buon anima di mangxacartey dopo di 
aver scrino e riscritto VIQUQ e molto, 
la finì col dargli torlo, 

Oove non oi arrivava la giuiliaia, 
doveva arrivarci la vendala; da qui 
il pensiero di abbrucciare il casone 
degli zìi. 
i Pur troppo noa ristette dal mellerlo 
n esecuzione. La sera del VI aeiiem-

^re, appiccava il fuoco al casone dei 
Cesari. Gii i\ vi dormivano placida
mente; sorpresi dalle fiamme, uo usci-
roBD frettolosi, ed io un costume ne) 
qua'e non era da ricercarsi la d&cenza. 
La zia perù por salvare qualche coj;a 
ebbe la temerità di rieiilraro; — po
veraccia! — na rimasa abbrnccialal 

Non dirb delValtro fatto, che aWac-
casalo pure si addtìbila, dell'incendio 
cioè di un pagliaio degli zìi Cesari, î v-
Tenirlo nella notte del 7 seileiibre, 
siccome non liquidato io procesio, e 
r accusato essendo sul medesimo ne
gatilo. 

Compiuto l'interrogatorio dell'accu
sato, r avfocato difensore d^ Fjorioli. 
promuove un inciderne, circa Tammis-
siono di una perizia sulle fa:oUà in-
tf̂ felluaii del Mieito v,er isiabìlire il 
grado ptìella sua respo^isabJità. — Il 
Pubblico Mmislero nella consideraz'.ono 

ULTIME NOTIZIE 

CAMEIU DEI DEPUTATI 
Riaoch'ìn e tulio Vufflicio di Presi

denza preniono possesso del seggio, 
li pnsid^Dto pronunzia parole di viva 

ricun'̂ scenda ed affetto al Re. al^EsT-
cila, wi volontari, o di gratitu'iiae alle 
città italiane, specialmoa('3 a Torino e 
a FiriJnze, non che agli uomini bano-
nieriti che combatterono per la patria 
con la loro abnegizione, coi sicrilici, 
coirospitalità acGurdila, 

Dissf) che il popolo italiano dopo 

Dae francesi accusati di averuxisd 
una sflntinella tedesca furono îu îiaiati 
mercolâ U presso Pern^y dui Pru>a^an^ 

BRUXESSES, % - Conft'.maìsl'c^iril 
Re incj*ricò TheuK di formare un ga-
bineito. 

PARIGI, 2. — L' Offidel annunzia 
che il îorn:ìlo La Consimiion sarà 
proccî ĵ lo per filye n tzî *. 

È^J^a^NUTlZlE DI ilOttSA 
Parigi, 1. • 

RtìttdUp friinoftan 3 0^0 

i 

Anletìorc e gli allievi deli'I^titutj fi- l'cccuiiazioGG :di R m\ hi ripresi la 
larmonico dram italico traessero puro coscienza de'suoi diritti. {.Ym ap-
maggior lena dall' idea di prestarsi ad p'nwsi) 
uno scopo lilantropico: difilli la bella 1Q seguito alla proposta di Massari, 
commedia del Goldoni fu da tutti bene Laporta, Sermjneta e Nicotera si de-

t.bira ad unanimità un atto di rico
noscenza, e sMnviano aff̂ ltuosì saluti 
a Torino e a Firenze'. 

Vengono stabilite per martedì, gio-
redi e sabito delle sedute pel ComN 
tato privalo. 
^ Per lunedi è fissata la discussione 
del bilancio 1871. 

Dietro istanza del ministro SalU, 
Lanza presenta i sagneotì progetti: 

1. modifì̂ aziono della logge comn-
na'e e proviairjale; 

S, amministrazione centrale dallo 
Stato, delle provincia ti dei circon
dari; 

3. sullo stilo degi'impiejati. 
Il ministro CaslagnoU presenta la 

legEe forestale, ed a! tre. 
Il miniSiro Sella ridroduce i progetti 

sul biUnci e sulle spese. 

"SENATO DEL REGNO 
Nelh sedata di ieri il Senato ha 

verificato le nomine doi nuovi senatori, 
che furono lutto approyate. 

Furano presentali vari progetti di 
Ifìggtì. fra cui quelfj sulla riforma del 
Giufì, sul Codice sanitario, sulla ri
forma della guardia nazionale ei altri 
dì minore importanza. 

Riproduciarao il seguente dispaccio 
dì ieri, nel quale, per la fretta del 
comporre, sono corsi degli errori: 

MADRI», 1 dicembre. ~ il Comi
tato centralo progressista invita eli ade
renti a formare Comitati nelle Provin
cie. Spedirà dappertutto dalie commis
sioni per sorregliare le elezioni e de
ferire ai tribunaii gli abusi di polere. 

Valori diversi 

Porcovie tumRuo . , . 
ObliMga:;. » . , . 
QhhL Ferr, V. E, iSt-H 
Obbl, F^mMHi'idioJiiiit 
C3'7jî ii> niilJ'Jtfilia, . , 

Obbl. Rej:aa Thb^i^ih! 
Azioni 

30 
60 7B 
65 10 

443 -
^50 ^ 
13T SO 
179 -
1S7 -
190 50 

4 -

480 — 
722 -

i 

04 95 

443 
249 
140 
179 
ÌS(J 
190 
4 
91 
480 
720 

75 

25 

Sariolomeo Mos^thm ĵ f̂ -r, r^wp. 
• i-L-T^H-F. ,'*i ^ùi '^é^U^^^'^a, tr ^^ éj'i 

interpretala e riscossa applausi calorosi. 
La musica dt̂ lla Guardia Nazionale 

ba eseguito {lolla solita maestria scolti 
pezzi di musica e fa meritameate fe
steggiata. 

'B^alro Fil«<BraiiBiiia(ico* 
L'Urifcooe diamnatica Eatcrpe rappre
senterà lunedi, 4, sera, ore 8, per suo 
primo ps.̂ eriniento la commedia ime-
r/̂ ssante io lì atti di Davide Cbiossone: 
Speranza ed Avvenire. 

Sarà seeuita dalla firia // matri^ 
monto di un inzzo. 

Auguriamo che questa nuova società 
poŝ -a coQseaure T inlento propostosi 
di Ur& àò\ buoni allievi drammatici. 

B9a l i n e g i o r n i la cronaca della 
pubblica sicurezza non contiene fatti 
notevoli. 

Bl Monitore d i SBoIogua si 
è compiaciuto, e gliene siamo grati, di 
riportare tuUo il nostro arti'.olo del-
Tàllro giorno intil-jlato: lì Giuri cri
minale \ ma gli saremmo più grati an
cora se avtsie avuto la bontà dì ci-
larne la tonte. 

S'rogvanima dei pê zi che la 
mu3i\3a del ^^^ l'eggimenlo fanteria efie-
gajrà domani dalle ore IS ]{2 alle 2 
pom., in Piazza Vittorio Emanuele: 
t. Marcia. N. N. 
2. Sinfonia, Auber. 
ii. Vallzer. ^smeralda. Tuticfa, 
L Duetto. Giovanna di Guzman, Verdi. 
5. Mazuriìa. La Mascherata. Bonafet. 
6. D<:6ilD G finale 1. Èlacheik. Verdi. 
7. Polha. Slrauss, 

— Programma che !a musica della 
Guardia Naiionale eseguirà in Piazza 
Vittorio Emanuele domani 3 alle ore 
1 pom. 
1, Polka. 
S. Sinfonia nella Forza dui Destino. 

VtTdi. 
Quadriglie. Strauss. 
Rataplan colla For^a del Destino' 

Verdi, 
Valz. Alpi. Strauss^ 
Allo 11. nella Forza del Destino, 

Verdi 
7, Marcia, 
R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

di Padova 
3 dì cecabro 

A meaiodì vero di Padova 
• Tempo Medio di Padova 

Ore il m. i9 s, «2,7 
Tempo medio d'i Roma ore l i m, 52 s, L9,8 

«fiaguUs airaltezza dì m. IT dal finolo, 
di m. 30,7 dal livello medio del mare 

1 dicembre 

3. 

S 
a 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

di Depositi e Conti Correnti 
CAPITALE 

L. 5,000,000 
Col giorno 27 Novemlire cor-

rente la Banca Yeneta aprirà il 
mrYÌzio pei iìepo^ili in c o n 
t o c o l o r e n t e i n oi'O corri
spondendo V i n t e r e s s e del 
À O|0^ senza trattenuta di Kic-
chezza Mobile. 

I Versamenti in conto cor
rente in oro dovranno essere 
vincolati per OO g i o r n i al--
m e n o rimborsabili con d l e O l 
giorni di preavviso. 

Le somme ritirate per questa 
categoria di conti correnti sa
ranno addebitate con valuta due 
giorni prima della scadenza. 

Padova, 2C Novembre 1871. 
Jl Vice Presidente 
M, V. JACUR 

Jl Direttore 
4-fi36 ENRICO BAVA 

Badare alle falsificazioni velenose, 
(2 Niuna malattia resista alla dolo© 

llevali7ttUa A r a h i c n Du Barry di Lon
dra, la quflìtj guarisao aenza medieintì, 
nò imrgUe, ah apes-i le dispepsia, ga-
Btriti, gastralgie, aaìdltà, pituita, nausea 
vomiti, ooatipaaioni diarrea, tossa, asaia, 
etisia, tatti i disordini dal patto, delU 
gO'a, del flato, delltt voce, dai bi-ono&i, 
male aUa vescica, al fegato, alle rana 
agli intestini, miiooaii, cervello e de, 
fiangae. N. 72,000 cure, compresevi qoolU 
di S. S. il Papa, del duca dì Plusitow a 
di madama la marchesa di Bréhaa-eoo, 
^ In Beatole: l]4 di kih 2 fr, 60 e : 
ll2 kil, 4 fr. 50 e.; I kìl. 8 fr.; 3 )i2 lùL 
17 fr, 50 e ; e kit. 39 fr.; 12 kìL Q5 fr. 

Ore 
9 a. 

7*7,0 
•[7^4 

nes 
nuv-

Oro 
3 p . 

74?,5 
•i-7'6 

on^ 
nuv-

Ora 
tìp. 

742,3 

• ! 5 ' l 

0 

quasi 
sor. 

Baroraetvo a 0 --BiiU. 
Tarmomotro certtigp. 
DireiloQS del vanto , 
Stato del cielo . , , , 

Dal uì0zzQà\ del l al mezzodì del 2 
Ttìfliperfti"i*a masaioia — + 8 J 

» minima — A- 1^7 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalle 9 a. alle 9 . del l mlil. 1,3 ? 

Emet^ deìì^ Hiattà Civaia d i 

BuLi-ÉiTTJWO del 1 dicem. i 87^ 
Nascile. — M<sulil n 1, Pem,aino 1. 

ROMA, 1. — Aperto il Congresso 
toiograSiio vi assisteva i Delegati di 

di- l\ Hiiuistro degli esteri delegò il IpFosso l farmacisti e i droghieri. Rao-
cooiiDondatora D Afflico a presiedere ì ̂ ^^^^^^^''^^ ^^p^^ ^^ Hi.^v&icnia ai 
il Congreaso. "' — - -

— Il ministro degli esteri inanga-
rando il Congresso lelegFatico pronun
ziò nn discorso, apiDlandendo Taso di 
estendere Tapplicazione dalle grandi 
scoperte scienlificbe medianlo le rela-
zion' diplomatiche. 

VIENNA, 1. — Dlcesì che Paìsky 
avrà UQ importante pasto diploinatico. 
M l̂ternich non rinuuiierebbe cora[>'o-
timaole alla diolomazia; domandò solo 
di ^asciare la Francia io causa del ma
neggio dei bonapartisti. Il hu. Poslau-
bnrgit fa nominito ministro d'Austria 
ad Atene. 

BftCXBLLES, 1. — (Ritardato) ~ 
Arjfliban aonanzia che in seguito a pre
ghiera del Re i ministri, rianiìsaro i 
porlaft̂ gli- La Camera è aggiornata. 

BERLINO, 2. — La Gazzem~di 
Spener constata T imiires?if)ne fivore-

eloccQflattc, la polvere: scatole per 13 
tazze 2 fr. 50 e ; per 2i tazze 4 fr. 50 o. 
per, 48 tazze 8 fr.; in tavolette: per 12 
tazze 2 fr. 50 e ; per 24 tazze 4 fr. 50 O'; 
par 43 tassa 8 fp» 

Due punti di primaria importanza sono 
a oonBideraz'Bi: 

1. 1 falBìdcatori sono costretti ad am
mettere clis ì loro prodotti veoefloi non 
hanno punto analogia con la genula-
Revalcnta Arabica Du Barry di Londra 

2. che il vendiiore o spanoiatore di nn 
articolo falaifìcato, non merita filinola 
neppure par altri artiooLj, e deve easero 
da tutti evitato. 

DEPOSITI — Padova: Roberti, Zanetti 
Pianori e Manpo, Cavazzani far» — Por
denone: Roviglio farm.j Varasobini -^ 
Portogrnaro: A. Mnlipjeri farm. -^ Ro
vigo: A. Diego, G. GafTagnoU — Tr^vìBoi 
Ellero g\k Zannlni, Zanetti — Tolmazso 
Gina. Oliluzai farm- —Udine; A, FlliijQzzi: 
CouimosBati — Venezia: Ponoì, stanoari 
Zampij'oni, Beiiiaato, A gG;i zia Costantini 
— Varona: Franoegco PasoU, Adriano 
Frir-ai, Cesare B.^ggiato — Vicenza! 
Lnigi Mfljoìo, Bollino Valeri ^ Vittorio-

VOle prodotta qn d a i CrCOared i Ceneda: L Mapchett farm. — Baagaao; 
Afulrasnv "'jLtiiffi Fabria di Baldasaare — Bellunoi 
^''^^^^^^y- E. Furcel t in l^ Felice; NÌQol6 D a ^ ' ^ m ; 

PARlGL 2. — La maggior paT'le dei ~- Ui^rì^i.?o: Valeri — Ma-̂ tov 
giornali accennando alle parole di Del-1 *^^^^ff'' ^'\™' "̂̂ ^̂ ^ - ^'^^•'^' 
truk sui preparaijvi militî ri della Ger- : ™ ^ ^ r l : ^._ ^ . 
marni, conchiulono cba h Pmasia ht 1 •,-, - » « • ^i. . . . 
in ¥i4a alti'! gemici cha la F̂ -an̂ î  ' fcsU'aEittue -Bel HS. l . o ( (» 
ed ;iilr6 cOLiqaiS'O, ' , eHegiialtìii o g g i IDI Vt-ne-^ìat 

i 1 dO J4 19 3 0 



Movila Librarie Frances i , 
mrìdihili 

Illa librerìa Sacchetto in Psdova 
"^^av rc SH. I . ilobe et la rdim* 

bliqne fr^rgiiB'?, ParJs 1871. L. 9^60 
I l o r n l l k u o Un mJnlslÈre de la. 

gu* rre da viiigL^quatrc jour». 
Pttris 1871 , . > 7,S0 

IiCH AlnnfritH d e Iffet» par E. 
J. h'hriH 1871 in 8, • . . . fr 7,S0 

Hnjv^lp I / , p . Dootrlno repub' l -
caine oli prlncipea naturala e t 
econom^que^ d'oziiologio Go
dale , Paiia 1871 . , . . , » 4,20 

B e l l o n I", Lea menibrea de la 
Comniuna et du COÌUU& Ceu" 
ÌTt\), Paris ìQ7\ » 4 20 

Poikcc^«^t a , V . Introduction a 
la rLtìymjiqHr InduttlrioDe piiy 
Bìqutì ou exii^rim^at^ie, Paris 
1870 » i4,40 

lIciic-litìiniiN A . i^istoiro de la 
oliuti" dit secoud empire, P a 
rla i 871 » 7,20 

T l g n c N E . Tjaité dea ìmpoit en 
Fraoce, Pana 1871, voi S, in 8 > 18,— 

%Vcy |i ' , ChroDique du a:tìga de 
Pari , Paris 1871 > 4,S0 

A.I VENDITORI 
delle 

Pillole e (hir Umjtfento IFoUoimy 
Mi perveDf^ono spesso delle domande 

par sapere in che quantità si debbano 
oompyrare fé Pilioie e T Ufr^ue^ito Hol-
loway, H fin d'r t teacri] ai mnffvior r i 
basso- E' piTCìò cVio crero espediente di 
rispondere [lor modo jjinerivlo a tut te 
queste do (t. amie aer>' ndomi dt l las tampa, 

Gli onlini \i-^\ VHloro di 2Q lire smer
line, e ai tU là sono es^guUd ai prezaì 
seguenti, r^H'è: 9 soeDinì e 6 pencs; 22 
scellini; e 34 Bielhni re r dozzina. Per gli 
ordini clij non arrivano al valore «ad
detto le m'^diciiie Hi pagano rì^T;etti7a-
mente ii j'oollini e a i [lencu; 2-1 soeMtni 
e eel penosi; a 38 %otì\\ìnu In iisiti 1 cadi 
g\ì QVÙUÀ devono easirr accomi'Rgaftti 
della somcnjt in cintanti , e senza sconto. 

Le meiliiine si possono avere ccn le 
direziona ud indicazioni che le accofupa-
gnaao tr^^.dotte in iulrano, o se si pz'e 
fenaae Ufia partn iW esse jjotrebbero es
ser accompa^'n^it'i di Jireaioni in linffua 
franceau ; e in quosio caso delle cartine 
distinte j^Hret'bci'o iittaucjite a oi^ecuna 
indicanti la liai^ua cbe si t rova ne ti ' in-
volto, I ?en fitcri 'ho dtìJifd'irjiar^ero àj\)ù 
eUehette suppJe-noDtari ci\ loro nomi ed 
indirizzi in oalci^, poasono averla in qua
lunque s a il numero d'esemplari, pur
ché mi m^nli^ o una loro car ta colle in
dicazioni di quello vogliono che vi sia 
stampato iir rapporto co) loro sÈhbiJì-
menlo. Tutri ^)i ordini sbi*nno puntual
mente accediti ed estttr"itl HO"za r i tardo. 

Tommaso Holloway, 
B33, Oxford Street, 

Londra, 1'oUobro 1871. ltì-517 

SUL 

M à G l E T I S M O 
UVZIUNl DI FISICA 

ut 
^fKANGESCO ROSSETTI 

a i r lotfiivo di F e r r o ìnalterLibila 
DI I. - t\ hAllOXE^ FARUACÎ VA A PAIMGl 

Lo Bts\ft ì'timtìi} è liucìÌD EÙHO dì coi il Una 
si aLiimiiììfeEmliLi:iiiiLCijto BriL£OEtlcuno suoncniEfìn 
p c m ò iirtìfEfiibiLe iille lUlloLe, m ConfcUi, it\c. Ln 
Glia a;ioRfi tanica dovuta fl! f e r r o , sntipsHniiica 
dnvLitu iLlIn OaiHFî jjiii KiiiAra, diffusiva fio^uU 
alle Seiìr^u a'AruiM'iH iiEluniionniigliurriCQft' 
(ìmcnte dai [eiuporiLnend iudcbcl^rj. e il pia 
BICUTU anailiiLik hii:ll'ulio di fti^nio tll hlarluuo 
ayeiiilo eflli \i{^.r coiiiribin^nte il ictrpjjjJO di 
Scorze d'Àriinrio amart si UTiivera&lmeiiifl ap-
pre?.;Qiù por U CuuiiRfoiic dei jualj di alomaco, 

F&hnta, Sp^iliiioid •. Ijiua J..p. lAROZE i C'* 
t , rav dei Liflns-fti-Paul. Pflhs, 
Uepoaitl in Padùvti : C v r n e l l v « 

Boia er t i . 

GIOENALE DI PADOVA 
ffH:^:*^ : 'rf*ffi>^^;*-iW.ì:ii*yfH 'H^^iSl^VXS^iW^^^^^'^ "™r4^ifif^^TMat>X.'^^^ 

N. 3773 Banca ìfd Popùla ìfì ì^aìf^m 
> k 

Situazione al 30 novembre 1871 
compilata a tenore del modulo pteacrltto dal Regio Decreto 5 settembre 1809 del Ministero di Agricoltura e Coramoraio. 

Azioni oaaegnate a questa Sedo N» 3aOO da L, BG . , , L. l&oflOO 
Ahinoi da emetteri^i . , , , . , . » . » BO L- 14900 
Saldo da cerìfere sulle Azioni emesse » 3860 

• > 18663 

ì 
2 
3 
4 

6 
1 
8 

g 

IO 

n 
12 
13 
14 
15 

Attivo 
Numerarlo elTettlvo eaistODte In Cassa h. 
Valori pubblici > 
Cambiali acontato in portafoglio e scadenti nel trimoatro da oggi > 
Cambiali acontate in portafoglio e scadenti a -1 caaaì dn oggi . > 
Anticipazioni sopra depositi di fondi pubblici e titoli garantit i 

dallo Stato, Provincie e Coranni (por 3(4 del valore) . . . » 
Anticipazioni sopra deposiù <ìi mecoi (per 2^3 del valore) < - > 
Effetti da incassare per conto di terzi » 
Gonti correnti con frutto (collo Banche coi'rfspondentl) . , . > 
Conti correnti senza ^ u U o (col e Agenzie di MonsolicaeMoatagnana) * 
Debitori diversi M^"^^ ^P^*'^^*^ ^'^^^^^^^^^'^^ * 
ueuiion diversi j jij,e2Ìon6 generale in conto corrente . . . > 
Depositi lìberi e volontari , , . , , . . . . » 
Conti correnti passivi > 
Valore del mobili . . • , , , > 
Azioni decadute , ^ . , * » 
Depositi ài tUell a cauzione ' . . - » 

Totale delie Attività L. 

Capitale effetti va monti* ìncaseato L, 176334 , L, 

Passavo 

Spose del corrente eser-
aiziodaliquIdar'iiintlBD 
dell 'annua gestione 

Di primo stabilimento , - . . t . 
D'ordinaria amministrazione . , » 11210.33 
Interessi passivi » 26588.47 

L. 

13Q17R 
175652 
82161̂ 1 
185944 

220314 

6116 
27037 

6291 
138376 
1384^7 
25000 
3035 
4150 

40000 

ltl6;515 18 
CD x ^ e i T C o s c i o n i 

19ii97l6 

37798 

03 
16 
70 
52 

37 

44 
67 
28 
92 
93 

32 

38 

so! 

l 
2 

4 

6 

I 

Conti correnti e risparmi a interesse > 
Conti correnti senza interesse n 

( Per effetti oonaeijaatici per T Incaaifo » 
Creditori ' Direzione gouijrala in Conto correato » 

I Per dividendo 1868-60-70. , , » 
Depositanti per iepoìlti liberi e volontari ]» 
Conti ooiT* con frutto coUe flanelle corrìapondentì . , , . . > 
Deposita:jtì pei* depositi dì titoli a Kauz.one . . . . . , , , , » 

176334 

Totale 'delle Passività . L, 

Rendite del corrente e-
aercizio da llqui^Iarsi in 
dae dell'annua gestioQe 

Interessi at t ivi L, 
Sconti e provvigioni . , . . » 
Utili diversi » 

7009 83 
74739 80 

1045.32Ì 
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1884720 

8S7t?J 

L. iefi75jii 

;̂ 3 

delX£4 1SG^TXG&. 
i8 

Riceve denoaìti in Conto corrente e Risparmio aia in Note di Banon cito in peaai da 20 franchi d'oro per qualunque somma Ojrrlapondondo nelT identica apeci* 
l ' intereaae netto da qualunque trat tenuta, decorribìle dal giorno seguente all'eseguito deposito, paga a vista flao a Lire lOOO e oltre queata somma con preavviao da 
eonveriirsi. — Accorda prestiti ai Soci con cambiali a due Arme ed anticipazioni sopra fondi pubblici, valori e merci. — Incassa effetti per contOj verso tenue prov
vigione e rilascia assegni all'ordino atille Piazze seguonii: 

1 Ancona 
it Anghiari 
3 Arezzo 
4 Alghero 
5 Avellino (") 
6 Bari 
7 fìassano 
8 Belluno 
9 Borgo S. Lorenzo 

IO Brindisi 
H Cagliari 
}g CtìSteJnuDVo 
13 Catanzaro 
14 Carrarii 
15 Casteldorentino 
16 GaatelfrauGo 
17 Chiusi 
i8 Città di Castello 
19 Conegliano 
20 Dicomauo 
gì Emp^ l̂L 

2^ Est© 
^3 Ferrara 
24 Piglino 
25 Firenze 
2Q Fonano 
27 Foligno 
28 Feltra 
S9 Fuce echio 
30 lienova 
31 Groasotto 
32 Lecce 
33 Livorno 
34 Lucca 
35 Massa Marittima 
36 Massa di Carrara 
37 Milana 
38 NapoJi 
39 Orvieto 
40 OHuni C ) 
41 Oristano ( ' ') 
42 Padova 
43 Perugia 

44 Pescia 
45 Piacenza 
46 Pietrasanta 
47 PiBft 
43 Pistoia 
49 Pitigliano 
50 l'ontedera 
51 Prato 
52 Pergola 
63 Re<fe'io di Calabria 
54 Raveniia 
Ei5 Rovtgo 
56 Roma 
57 Salerno 
53 Sassari 
50 Siena 
60 S, Miniato 
61 Spezia 
62 S, Sepolcro 
63 SpoUto 
64 Taranto 
65 Torni 

66 Tolmezzo 
67 Torino 
68 Treviso 
69 Udine 
70 Venezia 
71 Verona 
72 Viareggio 
73 Volterra 

1 Adria 
2 Alfonsino (*') {Ravenna 
3 Ariano (Napoli) 
4 Badia (Rovigo) 
5 B>bbÌenB (Arezzo) 
6 Boan (Sassari) 
7 laslelnuovo tRoma) 
8 Carlofurte Alf^bero 
6 Chianoiano (Chius.) 

JO Glvldnla (Udine) 
il Castel del Piano (Udine) (") Sedi ed Ageoiìe costituite ma non aperte agli afTarì, 

y.- IL DIRETTORE K^ IL PRESIDENTE 
fi. R o m l a t t V* M a l u t t t 

12 Corneto {*•) (Rama) 
13 Cortona {'') (orezzo) 
14 Flriaaano-Casoid 
15 Porli (*') (^av^nofl) 
16 FroBiaon^ {") (Roma) 
17 Faniuri {'') (Sassari) 
18 Gaiatina 
19 Gomena 
?0 i t t iù (''} (Alghero) 
21 Iglesias [Cagliari] 
22 l3DladelLlri(0(ttoEa») 
£3 Lef^nago 
24 Monseiice 
55 Moatagnana (Padova; 
2^ Montniono 
27 Mestre 
28 Moggio 
29 Magagne (B^lndUì) 
30 Monte varo Ili (Figi) 
3i Ma^omer (S.t^^ariJ 
32 Monterotondo (Roma) 
33 Nuoro 

I Sindaci 
D a v i d e H o p p n i ' j f o 
A n t o n i o Cf i i i t loo 

34 Ozieri 
35 Pafmanova (Venete) 
36 Pam cai e 
37 ^ortotort'ea (Sassari) 
38 Pordenone 
30 Qiar to S, Eleaa {") 
40 Russi 
41 S, Oomignano-Caslelf,. 
42 a Booifftfilo 
43 Todi 
44 Tempio 
45 Viliafranoa 
46 Vinci 
47 Villanove Mf>ntel (*') 
48 Viterbo (Romii) 
40 Velletri (*') (Roma) 

"•Banche Corris;^ondenii 

1 As*ì 
2 Bologna 
3 Vicenza -

n Ragioniere 
A. Vicentini 
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Igienioa, infallibile, prodcrvativa la 
sola olie guarisce senza aggiang^i'^^ 
[mlin, - 8i t rova , neZle principali f̂ "̂ 

. _ . ^ ^ _ _ _ _ _ liaoie del globo, ed a Parigi, presso 
{Vedere lamemoria sulla falsificazione l ' inventoro, boulevard Mi^gcnta, 1̂ 8 

alla pafftni, 2 dell'opuircolo che è unito Milano, - A . . ! I \ d C » 5 a . » O X i . l e 
al flacone, *-*3vla S^tla, IO. 14-463 

VEi-SDIBILE ALLà LIBRERIA KDimiCE SACCHETTO 

FILOSOFICO E POSITIVO AUSTRIACO 
avuto speciale riguardo 

Allo Provincie I^ombardo^ Venete 
del professore 

GIAMPAOLO TOLOMEI 

più attenute 
c o i r a G i | u a ta i i t is lOll t ICA pre-

^)ÀSl pa ra ta da A» Reggian, non carr^ 
stioTi, vecamonte prodigiosa, garanti ta, seuaa raeron-
rio e nitrato d'ar-gento, d»i non apportare per nulla 
restringimento a i r u r e t r a e ìnflammsKlono agli inte
stini» Detta acqua guarisce radioalmenle in soli ( r e 

Sfloi-nl i 8O0IÌ recenti ad ì piii cronici, ohe van distinti eoi nemi & Bleriòree 
e Oonorae; nonolitì i flnasi biaocM deUe donne e le nioori 'm ^^enerale. Pel si
curo e pronto risultato della completa guarigione, si può merco qnesVacqua dire: 

Bottigììa ODli'istrui'-iDne Uro 1 , — Deposito in Padova sila farmRCia del-
TAngelo del sig. CORNELIO, Piazza della Erbe, — Il medealmo spedisce in 
provincia dietro vaglia di lire 5 e 5 0 a lui diretio, 

«L L'Autore non garantisco dalla faisifloaaione La Bua Bpeclalftà per Pn*ìovfl, 
che por la aola farmacia Cornolio, alla quale lia accordato privtìtìpa. > ^^"JiJ^ 

ALU LIBRERIA ElXTRìCE FUANCBSCQ SACCilETTU 
L'(ÌIPESeA. dei prof. D . T^RA:K:^ . .% 

Trattato d'Idrometria 
0 D'IDEADLICi FSATICà 


